
Il museo Archeologico

Castiglion Fiorentino sorge su un insediamento etrusco sviluppatosi nel
periodo tardo-arcaico e in quello ellenistico, come documentano gli
scavi archeologici: quelli concentrati nell’area del Cassero (la parte più
alta e fortificata dell’antico castello dell’XI-XII secolo), in modo partico-
lare, hanno rivelato come questo centro fosse un importante insedia-
mento etrusco tra le due metropoli di Arezzo e Cortona. L’epoca di
maggior fioritura si colloca nel II secolo d.C., quando l’abitato fu muni-
to di un circuito murario di recente ritrovamento.
Il Museo Archeologico, inaugurato nel 2001, documenta i ritrovamenti
avvenuti nelle aree circostanti anche con un percorso sotterraneo.
Conserva materiali di eccezionale interesse, come quelli riferibili al san-
tuario venuto alla luce nel sito dell’acropoli, dove sono attestati due
principali momenti di vita: tra il V e il VI secolo a.C. e nel II a.C. Al primo
periodo è databile il complesso decorativo in terracotta policroma, dallo
straordinario stato di conservazione, proveniente dal tetto del tempio
con fregio floreale e testa di Gorgone; al secondo periodo appartengo-
no invece le lastre architettoniche con motivi floreali, frammenti cerami-
ci e bronzetti con funzioni di ex voto.

Il percorso sotterraneo

Il percorso sotterraneo comprende aree indagate nel corso di più cam-
pagne di scavo dal 1991 al 2004. Grazie a queste è stato possibile rile-
vare una straordinaria continuità di insediamento, dall’VIII sec. a.C. fino
all’epoca medievale. Le strutture presenti alla prima metà del Trecento
furono abbattute e portate agli attuali livelli nel quadro delle trasforma-
zioni urbane volute dal vescovo Tarlati quando il nucleo abitato del
Cassero fu trasformato in fortezza.
L’intervento di restauro e valorizzazione dell’area archeologica rispetta
l’assetto trecentesco, riproponendo la piazza d’armi e permette la con-
servazione dei reperti e la visita degli spazi sotterranei, nei quali è pos-
sibile leggere gli articolati e sovrapposti assetti urbani.

Il Corridoio delle Carceri

Con il termine “Corridoio delle Carceri” si intende lo spazio coperto
che attraversa il Palazzo Pretorio in direzione nord-sud e ospita sul lato
ovest gli ingressi delle carceri medievali. L’importanza di tale luogo deri-
va dalla straordinaria continuità d’uso nelle diverse epoche. In antico
rappresentava un percorso che fiancheggiava l’edificio sacro in senso
parallelo al cardo, una delle due arterie principali dell’accampamento
fortificato romano. In epoca medievale costituiva un percorso del
nucleo urbano contenuto all’interno del Cassero. Il fulcro nello spazio
pubblico era determinato dalla Pieve di S. Angelo e dal Palazzo Pretorio,
in prossimità della porta e torre d’ingresso alla città.
Le trasformazioni del borgo, a partire dalla metà del XIV secolo, porta-
rono alla demolizione di gran parte del nucleo abitato interno all’area
del Cassero, alla fusione di più edifici nell’unico volume dell’attuale
Pretorio e allo spostamento delle facciate principali - sia della Chiesa che
del Palazzo – all’esterno del Cassero.
Il “percorso urbano” è stato successivamente coperto da volte in mura-
tura e nel corso del XX secolo suddiviso in più ambienti. L’attuale acces-
so allo spazio archeologico sotterraneo è stato individuato come suo
prolungamento, creando un’area espositiva integrata che comprende lo
stesso spazio sotterraneo, il corridoio e il museo al secondo piano.
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